
Tavola 1

Finalità di cui all'articolo 2 e all'articolo 3 del Decreto 26 
settembre 2016 ed integrazioni di cui all'articolo 2 della 
proposta di decreto

Importo destinato alle persone in 
condizione di disabilità gravissima 
(pari ad almeno il 50% della quota 
assegnata)

Importo destinato alle altre 
persone in condizione di disabilità 

grave 
Totale

1.365.000,00                               1.365.000,00         

 a) l’attivazione o il rafforzamento del supporto alla persona non 
autosufficiente e alla sua famiglia attraverso l’incremento 
dell’assistenza domiciliare, anche in termini di ore di assistenza 
personale e supporto familiare, al fine di favorire l’autonomia e la 
permanenza a domicilio, adeguando le prestazioni alla evoluzione 
dei modelli di assistenza domiciliari.

Descrizione dell'intervento: 
l'intervento è eseguito nell'ambito 
delle linee di azione previste dalla 
DGR n. 1338 del 2013, tra le quali è 
compresa quella dell'ADI-SAD, che 
prevede l'assegnazione ai Comuni di 
risorse per assistenza tutelare 
domiciliare.

16.158.800,00                              15.393.000,00                             31.551.800,00       
b) la previsione di un supporto alla persona non autosufficiente e 
alla sua famiglia eventualmente anche con trasferimenti monetari 
nella misura in cui gli stessi siano condizionati all’acquisto di 
servizi di cura e assistenza domiciliari nelle forme individuate 
dalle Regioni o alla fornitura diretta degli stessi da parte di 
familiari e vicinato sulla base del piano personalizzato, di cui 
all’articolo 4, comma 1, lettera b), e in tal senso monitorati. 

Descrizione dell'intervento: 
l’intervento è eseguito nell’ambito 
dell’impegnativa di Cura Domiciliare 
di cui alla DGR n. 1338 del 2013.  Le 
regole per l’individuazione 
dell’utenza sono state definite 
nell’ambito delle tipologie di ICD 
denominate ICDa, ICDp, ICDm e 
ICDsla.

Descrizione dell'intervento: 
l'intervento è eseguito nell'ambito 
dell'Impegnativa di Cura Domiciliare 
di cui alla DGR n. 1338 del 2013. Lo 
strumento, modulato in funzione 
della tipologia e grado di bisogno 
assistenziale individuale, si pone 
l'obiettivo strategico di garantire la 
permanenza a domicilio delle persone 
non autosufficienti sia attraverso 
contributi economici sia attraverso 
erogazione di prestazioni e servizi. 
Tale provvedimento definisce anche 
le modalità di monitoraggio dell'esito 
dell'assistenza.
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1.510.000,00                                902.000,00                                  2.412.000,00         
c) la previsione di un supporto alla persona non autosufficiente e 
alla sua famiglia eventualmente anche con interventi 
complementari all’assistenza domiciliare, a partire dai ricoveri di 
sollievo in strutture sociosanitarie, nella misura in cui gli stessi 
siano effettivamente complementari al percorso domiciliare, 
assumendo l’onere della quota sociale e di altre azioni di supporto 
individuate nel piano personalizzato, di cui all’articolo 4, comma 
1, lettera b), e ad esclusione delle prestazioni erogate in ambito 
residenziale a ciclo continuativo di natura non temporanea.

Descrizione dell'intervento: 
l’intervento viene erogato nell’ambito 
della programmazione di 
residenzialità temporanea a titolo di 
sollievo di cui alla DGR n. 1338 del 
2013, integrata dalla DGR n. 739 del 
2015 per le persone affette da SLA.

Descrizione dell'intervento: 
l'intervento è eseguito nell'ambito 
delle linee di azione previste dalla 
DGR n. 1338 del 2013, tra le quali è 
compresa quella del sollievo: 
interventi assistenziali in regime di 
residenzialità temporanea.

Totale 17.668.800,00                              17.660.000,00                             35.328.800,00       
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